
 
 

Teranga, due giorni dedicati all’integrazione tra i popoli 
Domenica e lunedì spazio alle culture di Senegal, Marocco e Ucraina  

  
 Due giornate dedicate all’integrazione e alla convivenza tra i popoli.  
“Teranga, 2 giorni di culture” è l’iniziativa organizzata dalla Federazione Associazione Campania Etnica in 
collaborazione con gli Assessorati alle Politiche Sociali e alle Politiche Giovanili del Comune di Avellino. 
L’iniziativa si propone di mostrare alcuni aspetti della cultura di diversi Paesi allo scopo di trasmettere un 
messaggio semplice e naturale che è il presupposto dell’accettazione dello straniero. 
Durante “Teranga” i riflettori saranno puntati sulle tradizioni africane, in particolare del Senegal  e del 
Marocco,  e sulla conoscenza di un Paese europeo, l’Ucraina.    
 “Teranga” è un termine wolof che significa ospitalità, che evoca l’incontro, l’amicizia tra i popoli. 
All’iniziativa ha aderito anche il Governo del Senegal, che sarà presente alla manifestazione con due 
ministri, Mme Aminata Lo Dieng - Ministro degli Esteri e Portavoce del Governo, e Mame Birame Diouf - 
Ministro della  Cultura. 
L’apertura della kermesse è fissata per domenica 30 marzo, alle ore 11, presso il Country Sport di Picarelli 
con un torneo di calcetto che vedrà sfidarsi le squadre della Polizia ed una “multinazionale” 
dell’associazione Face. A partire dalle ore 16, invece, presso il Campo Coni di Via Tagliamento, spazio ai 
canti e alle danze africane e ad un’esibizione di lotta tradizionale senegalese.  
Il giorno successivo, invece, alle ore 15.30 presso il Gran Hotel Irpinia, si terrà un convegno sul tema 
dell’immigrazione al quale interverranno, tra gli altri, il sindaco di Avellino, Giuseppe Galasso, gli assessori 
Mirella Giova e Antonio Genovese, l’assessore provinciale Walter De Pietro, il presidente del Comitato 
Provinciale del Coni, Giuseppe Saviano. I lavori saranno conclusi dal Ministro degli Esteri e Portavoce del 
Governo senegalese, Mme Aminata Lo Dieng, il Ministro della Cultura Senegalese, Mame Birame Diouf, ed 
il Presidente dell’Associazione Face, Babacar Diacene. 
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